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ELEZIONI DI MEZZO TERMINE. Secondo la Gallup i democratici al 44%, gli avversari al 51% 
Il presidente Usa: «La maggioranza sarà nostra» 

H presidente americano, BUI Clinton 

Ison 
u n n r n i b r*&ir<j- ronj mm»yL*i 

allarmano Clinton 
, ire i sono in testa 

Una semplice sconfitta o una vera e propria disfatta? 
Dopo due anni di presidenza Clinton, le elezioni di ' 
mezzo termine non sembrano lasciare ai democratici 
che questa non esaltante alternativa. La tendenza al re
cupero, evidenziatasi nell'ultima settimana, sembra es
sersi esaurita. Ed i repubblicani già assaporano una vit
toria in ogni caso destinata a spostare a loro favore i 
rapporti di forza nel Congresso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• CHICAGO. Voteranno in pochi. •. 
E voteranno «a destra». Questo è V 
ciò che dicono - o meglio, ribadi- ' 
scono - i sondaggi d'una vigilia v 
elettorale che, per i democratici,. ' 
potrebbe essere soltanto l'antica- i' 
mera d'un lungo incubo. Non più '"' 
d'un 36-39 per cento degli ameri- '•, 
cani sembra infatti intenzionato a >'"' 
prendersi la briga d'onorare l'ap- •; 
puntamento di mezzo termine. Ed '/., 
a quanto pare lo farà, in rilevante ' 
maggioranza, con la ferma inten-
zione d'infliggere al partito del pre-, 
sidente una sconfìtta che i politolo- . 
ghi continuano a collocare nell'ar- , 
co racchiuso tra due contrapposti.; 
aggettivi: mitigateci, moderata, ed v 
unmitigated,disastrosa. >; Ì . - - - •.$••••; 

Gli ultimi dati confermano, in ci- • 
(etti, due cose: come la tendenza al ;.;,' 
recupero democratico -flebilmen- >:• 
te segnalata dagli schermi radar ->' 
pre-elettorali nell ultima settimana 
- sia andata progressivamente spe

gnendosi, e come i repubblicani 
tuttora mantengano, su scala na
zionale, un vantaggio definito «sto
rico» da non pochi commentatori. 
Più in dettaglio: stando ai risultati. 
dell'ultima inchiesta Gallup, que- ; 
sfoggi il 51 percento dei «probabili ' 
elettori» s'appresterebbe a votare > 
repubblicano, contro un 44 per 
cento di consensi ai democratici. 
Ed ancor più desolante appare -
per questi ultimi - il quadro filtrato -
dalle cifre d'un altro sondaggio: . 
quello che - commissionato dalla ' 
catena televisiva Nbc - assegna al-, 
l'opposizione un margine di van
taggio superiore.ai 10 punti (46 a 
35). Un paio di settimane fa, il ral-, 
franto marcava - è vero - distanze ; 
ancor più pronunciate: 53 a 43 nel '. 
primo caso e 45 a 31 nel secondo.. 
Ma, a conti fatti, la «rimonta» del ; 
partito del presidente è servita (or
se a riequilibrare gli esiti di alcuni 
scontn-simbolo (Cuomo contro 
Patata a New York. Kennedy con

tro Romney in Massachusetts). ma 
non a modificare in modo signifi- ' 
cativo la tendenza generale. 

L'attesa del presidente • 
Bill Clinton - tornato domenica 

sera sul suo podio televisivo prefe
rito: il Larry King Live della Cnn -
non ha ovviamente rinunciato a far 
professione d'ottimismo. «Da tem
po - ha detto - ho appreso a non ; 
fidarmi dei sondaggi. E sono certo 
c h e and remo molto meglio di 
quan to pensano gli esperti. Sono 
convinto c h e i democratici manter
ranno la maggioranza tanto alla 
Camera quan to al Senato. E ciò 
perche la mia Amministrazione sta 
c a m b i a n d o le cose per il meglio e 
gli americani possono constatarlo 
con i loro occhi. La gente vuole an
dare avanti, non tornare • indie- ; 

trO...». - . - • • , • . . • • • ' . : : ; , . ; :" '^ '.' : 

Domani si saprà in quanta parte 
l'indeflettibile fiducia presidenziale ' 
sia stata premiata nelle urne. Ma ' 
certo e che le parole di Clinton ' 
hanno una volta di più rimarcato la • 
contraddizione di fondo - o, se si ; 
preferisce, il grande paradosso-di ì 
queste elezioni. Poiché, è vero: 
l'Amministrazione democratica 
ha, in effetti, «cambiato le cose per 
il meglio». Ovvero: ha tagliato il de
ficit pubblico, rilanciato l'econo
mia, ridotto la disoccupazione e 
mantenuto sotto crontrollo l'inda- • 
zione. Ma assai discutibile - come 
testimoniano i sondaggi - è l'idea 
che gli americani vedano oggi tutto 
ciò «con i propri occhi». Anzi, quasi 

certo e che essi s'apprestino a du
ramente punire nelle urne i candi
dati del presidente che ha regalato 
loro questa - evidentemente noni 

del tutto gradita - «manna statisti
ca». Perchè? •,. • :!..'.0:v 

Evidentemente perche i «nume
ri» che scandiscono .l 'eccellente 
stato di salute dell 'economia, an
cora non si sono tradotti - o si so
n o tradotti solo in piccola parte -
nella sicurezza e nel nuovo benes
sere che , d u e anni fa, l'attuale pre- • 
sidente promise ad una «classe 
media» impoverita dal rcaganismo. : 
E perchè grande, inevitabilemnte, -, 
è il contraccolpo di queste attese 
tradite. ••>?:•.•: <; ,-•'. . •. •;.- .•• -

Le promesse del 1992 
Clinton, nel 1992. vinse perchè 

propugnò . un nuovo «interventi- . 
smo» governativo c a p a c e di colma
re il "deficit sociale» ingigantitosi '•-. 
durante gii anni '80. Ed oggi i suoi • 
elettori, delusi, s 'apprestano ora a \ 
votare contro ogni forma di gover
no, a premiare politiche che . pure, '•' 
cont inuano a ripudiare. Volete un " 
ritorno del l 'economia reaganiana? -
ha chiesto agli americani un recen
tissima inchiesta. Il 36 p e r c e n t o ha 
risposto «si», il 48 per cento, «no». -

Sono, in effetti, ben strane ele
zioni quelle che si svolgono oggi. 
Strane e, per molti versi, marcate 
da un'inedita forma di masochi
smo. Qualche esempio. Sei mesi 
fa, un sondaggio d 'opinione della 
Gallup aveva chiesto agli america

ni che cosa più desiderassero dai 
candidati delle elezioni di mezzo 
termine. Risposta: vogliamo che ' 
parlino dei veri problemi. Eppure 
proprio i malumori, la rabbia anti- -
establishment dell'elettorato ha in ; 
questi mesi fatto da volano a quella 
che . ieri, Clinton ha ch iamato «la , 
più sporca e costosa delle campa- • 
gne». Una c a m p a g n a cinica e ne
gativa che ha visto i candidati d'en
t rambe le parti assai più impegnati 
a parlare di pena di morte c h e di ri- ; 
torma sanitaria, assai più propensi ; 
a denunciare gli altarini degli av
versari c h e a spiegare i propri pro
grammi politici. ; "•• \ •', --V. '..V-

E ancora. Tutte le inchieste rive- • 
lano c o m e ciò che più gli elettori 
aborriscono, nella presente situa
zione politica, sia il cosiddetto grid-
lock, il blocco istituzionale c h e - in 
un precario equilibrio tra i poteri 
presidenziali e quelli congressuali 
- paralizza e sclerotizza l'intera 
l'attività legislativa. Eppure su un ; 
punto tutti sono d 'accordo: il raf
forzamento repubblicano al Con
gresso porterà ad un gridlock an
cor più rigido e pronunciato. E ciò, , , 
ovviamente, senza a lcuno dei be
nefici c h e la medicina omeopati
ca, di norma, garantisce ai pazien
ti. ;,.. •• -•.• •..• _. .-. •-•,;; 

Incognita per sette seggi 
Difficile capire che cosa, alla fi

ne, scaturirà da questo intrico di 
contraddizioni. Sul piano imme- , 
diato, gli esiti delle elezioni ap

paiono legati ad un paio di do
mande ed alla elementare aritme
tica ad esse connessa. Riusciranno 
i repubblicani a conquistare i sette 
seggi di cui hanno bisogno per ot
tenere la maggioranza al Senato? 
Sarà il trionlo » dell'opposizione 
completo quanto basta per inter
rompere l'ultraquarantennale pre
dominio democratico nella Came
ra dei Rappresentanti? Alla prroa 
domanda le sibille elettorali tendo
no in genere a rispondere «si». Alla 
seconda «no». Ma nessuno dubita 
che. da domani, Bill Clinton dovrà 
fare i conti con rapporti di forza 
congressuali a lui molto più sfavo
revoli. •• •••./» iv,••;•..• ••::. :.,::•• 

Riuscirà il presidente a far - co
me si dice - di necessità virtù? Riu
scirà ad evitare che questa «botta» 
di mezzo termine trasformi i d u e 
restanti anni del suo manda to in 
una lunga deriva verso una sconfit
ta nel '96? Molti storici vanno in 
queste ore rimestamdo il passato 
alla ricera di utili esempi . Ed il più 
ricorrente è, ancora una voltaa, 
quello di Henry Truman, il presi
den te che , alle prese con un un 
Congresso ostile, s eppe vincere fa
c e n d o diretto appeilo alla pubbli
ca opinione. •--. • 

L'ipotesi non è nuova né, per 
Clinton, particolarmente consolan
te. Proprio al mito di Truman, infat
ti, aveva fatto appello due anni fa 
un George Bush in precipitoso calo 
nei sondaggi. E tutti sanno com'è 
andata a finire. --. -, • :•• 

Sanità, gay, eutanasia, vademecum ai referendum 
• Molti, c o m e sempre, sono i referendum popolari '" 
che , nei singoli stati ( o nelle singole con tee ) chiedo- ; 
n o agli elettori di pronunciarsi su temi particolari.", 
Questo un e lenco dei più importanti. ••••'• " ( -; 

Contro gl i Immigrati Illegali. Si tratta della cosid
detta Proposition 1S7, Ovvero: del referendum popò- ; 
lare californiano che , se approvato, esc luderebbe da 
ogni servizio sociale tutti gli immigrati clandestini. Par- . 
tifa con un eno rme vantaggio nei sondaggi, la «187» è 
anda ta via via pe rdendo terreno. Ed oggi il suo succes- ' 
so finale appa re q u a n t o m e n o incerto. Contro la prò- ; 

posta si sono del resto schierate anche molte forze •/, 
conservatrici: dai «guru» repubblicani Jack Kemp e -
William Bennett, alla quasi totalità della comunità 
d'affari californiana. • . - . . , . -A - • • , • : 

Il referendum è, per molti versi, diventato il vero 
spartiacque tra i candidati che si contendono le più di
verse poltrone in California. Prime fra tutte quella di 
governatore dello Stato e quella di Senatore Tanto il 

governatore uscente, il repubblicano Pete Wilson,. 
quanto il candidato repubblicano al Senato Michael :; 

Hufflngton hanno trasformato la «187» nel cavallo di 
battaglia della propria campagna. Contro si sono inve-, 
ce schierate la democratica Katheleen Brown (candi
data a governatore) e la senatrice Dianne Feinstein. 

A favore del servizio sanitario nazionale. Si svol
gerà anch'esso in California - il suo nome: Proposition 
1866 - ed forse il meno propagandato e più contro
corrente tra i vari referendum oggi sottoposti al giudi
zio dell'elettorato. Suo scopo: promuovere l'introdu
zione d'un servizio sanitario nazionale sul modello ca
nadese o europeo. Una proposta coraggiosa se si 
pensa che il tema della sanità è stato il «grande assen
te» di questa campagna elettorale. E che. in tempi re
centissimi, neppure il progetto clintoniano è riuscito a 
superare le forche caudine del Congresso. 

Le possibilità d'una vittoria dei «si» appare in verità 
piuttosto remota. Ma anche una sconfitta di misura 

potrebbe, a questo punto, contribuire a rilanciare una 
delle più scottanti ed irrisolte questioni sociali ameri
cane. .. .. - , -•-

• A favore della buona morte. Grazie a questo refe
rendum l'Oregon potrebbe essere il primo stato ad 
adottare una legge che autorizza il cosiddetto «suici-
dio assistito» per i malati in fase terminale. Analoghi : 
referendum erano stati di recente sconfitti in California • 

^ e nello stato di Washington. La cosiddetta Mcasure 16 
presenta tuttavia, rispetto a tali precedenti, una so
stanziale novità. Il medico non assisterebbe, in questo 
caso, direttamente il suicidio, ma si limiterebbe a pre
scrivere le medicine necessarie. I sondaggi favorisco-
noi«sl». • " ..;;-' 

Contro la rielezione. Saranno otto - Alaska, Colo
rado, Idaho. Maine. Massachusetts, Nebraska. N'eva
da, Utah, con l'aggiunta del Distretto di Columbia - gli 
stati che, oggi si pronunceranno, sul cosiddetto term ' 
limits. Ovvero sulla legge che limita le possibilità di rie

lezione alle più diverse cariche elettive. Nel 1992, ana
loghe proposte erano state presentate in 14 stati ed 
erano state ovunque approvate con maggioranze non 
di radosuperiorial 60 percento. • . ' • • • 

Contro gli omosessuali. Sono proposte che punta
no ad abolire tutte le leggi che proibiscono la discrimi
nazione contro gli omosessuali. Si tratta d'un tema or
mai ricorrente nei referendum. Nel 1992 proposte si
milari, presentate in quattro stati ed in un paio di con
tee, erano state ovunque respinte, con la sola eccezio
ne del Colorado (dove i risultati vennero comunque 
cancellati da una sentenza della Corte Suprema). • 

La proposta viene questa volta presentata nell'I-
daho e nella contea di Alachua, in Florida, oltreché 
nell'Oregon, dove già nel '92 era stata bocciata dagli 
elettori. Due anni fa il testo del referendun definiva 
«anormale e perverso» il fenomeno dell'omosessuali
tà. Oggi i tenaci promotori sperano di far passare una 
versione più «moderata» del medesimo concetto. 

Tutte le sfide 

I candidati 
Stato 
per Stato 
Stati in cui si rlpresentano se
natori democratici uscenti. 

California: Dianne Feinstein D., 
Michael Huffington R. 
lesta a lesta 

Connect i cut : Joseph 1. Lieber-
manD. , J e r ry Labriola R. 
in testa Liebérrnan 

Hawaii: Daniel K. Akaka D., Maria 
M.Hustace R. 
in testa Akaka 

Maryland: Paul S. Sarbanes D.. 
William Brock R. 
in testa Sarbanes . 

M a s s a c h u s e t t s : Edward M. Ken
nedy D.. Min Romney R. 
in tèsta Kennedy 

Nebraska: Bob Kerrey D., Jan Sto-
neyR. - ' . 
intesta Kerrey 

Nevada: Richard H. Bryan D.. Hai 
Furman R. 
in testa Bryan 

New Jersey: Frank R. Lautenbcrg 
D., ChuckHaytaian R. 
in testa Lautehberg 

New Mexico : Jeff Bingaman D.. 
Colin R. McMillanR. ' 
testa a lesta 

New York: Daniel P. Moynihan D.. 
Bernadette Castro R. ' 
in testa Moynihan 

North Dakota: Kcnt Conrad D.. 
Ben Clayburgh R. 
in tetta Conrad 

Pennsylvania: Harris Wofford D., 
RickSontorum R. 

• ' testa a testa 
Tennessee: Jim Sasser D., Bill 

Frist R. 
testo a testa 

Virginia: Charles S. Robb D.. Oli-
.. . ver L. North R„ J. Marshall Co-

leman (ind.) 
testa a testa . 

West Virginia: Robert O. Bvrd D.. 
Stan Klos R. 
in testa Byrd ' 

Wisconsin: Herb Kohl D.. Robert 
Welch R. 
in testa Kohl 

Stati in m a n o ai democrat ic i in 
cui Clinton presenta nuovi c a n 
didati. 
Arizona: Sam Coppersmith D., 

JonKyl.R. 
"' in testa Kyl 
Maine: T h o m a s Andrews D., 

Olympia SnoweR. 
in testa Snowe 

Michigan: Bob Carr D„ Spencer 
Abraham R. 
testa a testa 

Ohio: Joel Hyatt D., Mike DeWine 
R. ... 
in testa DeWine 

Oklahoma: Dave McCurdv D., Ja
mes InhofeR. 
lesta a lesta 

T e n n e s s e e : Jim Cooper D„ Fred 
D. Thompson R. 
in testa Thompson 

Stati In cui i senatori repubbli
cani si ripresentano. 

Delaware: Charles Oberlv D.. Wil
liam Rotti Jr.R. 
in testa Roth 

Florida: Hugh E. Rodham D.. 
Conn ieMackR. 
in testa Mack 

Indiana: J ames Jontz D„ Richard 
M.LugarR. 
in testa Lugar . 

Mississ ippi: Ken Haper D., Trent 
LottR. • 
in testa Lott 

Montana: Jack Mudd D.. Conrad 
BurnsR. • 
in testa Burns 

Rhode Island: Linda J. Kushner 
D.JohnH.ChafeeR. 
in testa Chafee 

Texas: Richard Fisher D.. Kav Bai-
lev HutchisonR. 
in testa Hutchison 

Utah: Patrick A. Shea D.. Orrin G. 
Hatch R. 
in testa Hatch 

Vermont: Jan Backus D.. J a m e s 
Jeffords R. 

' in testa Jeffords 
Washington: Ron Sims D.. Slade 

Gorton R. • 
• testa a testa 

Stati «repubblicani» In cui ven
gono presentate nuove candi
dature. 
Minnesota: Ann Wynia D., Rod 

Grams R. 
testa a testa 

Missouri: Alan Wheat D., John 
Ashcroft R. 
in lesta Ashcroft 

Wyoming: Mike Sullivan D., Craig 
T h o m a s R. . 
in lesta Thomas 


